
LEGGE REGIONALE 24 febbraio 2005 n.39 

Disposizioni in materia di energia. 

07/03/2005 Bollettino Ufficiale della Regione Toscana -N.19 

 

[…………………….] 

ARTICOLO 35 

(Misure minime di protezione dall`inquinamento luminoso) 

1. Attorno a ciascuna delle stazioni astronomiche di cui 

all`articolo 34 e` istituita una zona di particolare protezione 

dall`inquinamento luminoso avente un`estensione di raggio, fatti 

salvi i confini regionali, pari a almeno: 

a) 25 chilometri per le stazioni di cui all`articolo 34, comma 1, 

lettera a); 

b) 10 chilometri per le stazioni di cui all`articolo 34, comma 1, 

lettera b). 

2. Entro un chilometro in linea d`aria dalle stazioni di cui di 

cui all`articolo 34, comma 1, lettera a), sono vietate tutte le 

sorgenti di luce, che producono qualunque emissione di luce verso 

l`alto; le sorgenti esistenti non conformi sono sostituite ovvero 

opportunamente schermate. 

3. Nelle zone di protezione di cui al comma 1, e` vietato, per le 

nuove installazioni, ai soggetti pubblici e privati l`impiego di 

fasci di luce di qualsiasi tipo e modalita`, fissi e rotanti, 

diretti verso il cielo o verso superfici che possono rifletterli 

verso il cielo. Per gli impianti gia` in esercizio alla data 

indicata all`articolo 36, comma 3, il divieto si applica con 

modalita` e tempi definiti dal PIER. 

4. Nella fascia compresa tra il raggio di 25 chilometri ed il 

raggio di 50 chilometri dalle stazioni di cui all`articolo 34, 

comma 1, lettera a), i fasci di cui al comma 3 dovranno essere 

orientati ad almeno novanta gradi dalla direzione in cui si 

trovano i telescopi. 

5. Le prescrizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 non si applicano per 

gli impianti la cui realizzazione e gestione sia gia` regolata da 

apposite norme statali nonche` per gli impianti privati di 

illuminazione esterna, costituiti da non piu` di dieci sorgenti 

luminose, con flusso luminoso, per ciascuna sorgente, non 

superiore a 1.500 lumen. 

6. Su richiesta dei responsabili delle stazioni astronomiche di 

cui all`articolo 34, in coincidenza con particolari fenomeni e 

comunque per non piu` di tre giornate l`anno, i sindaci dei 

comuni interessati dispongono, compatibilmente con le esigenze di 

sicurezza della circolazione veicolare, nelle zone di protezione 

di cui al comma 1, lo spegnimento integrale ovvero la riduzione 

del flusso luminoso degli impianti pubblici di illuminazione 

esterna. 

7. Il PIER puo` individuare misure di tutela per le stazioni 

astronomiche ulteriori rispetto alle misure minime di cui al 

presente articolo. 

8. Fatto salvo l`obbligo di riduzione a conformita`, in caso di 

mancato adeguamento alle prescrizioni di cui ai commi 2, 3 e 4, 



previa diffida del comune a provvedere entro trenta giorni, si 

applica una sanzione amministrativa da euro 200,00 a euro 

1200,00. 

9. Con deliberazione della Giunta regionale, anche su proposta 

delle associazioni astrofile della Toscana e dell`Osservatorio 

astrofisico di Arcetri, sono approvati gli elenchi delle stazioni 

astronomiche ed individuate, secondo le prescrizioni del PIER, le 

relative zone di protezione sottoposte a specifiche prescrizioni 

e limiti, e la corrispondente documentazione cartografica. Con le 

stesse modalita` si provvede ad eventuali aggiornamenti degli 

elenchi. 

10. Copia della documentazione cartografica di cui al comma 9 e` 

inviata ai comuni interessati. 

ARTICOLO 36 

(Disposizioni transitorie a tutela delle stazioni astronomiche) 

1. Entro centoventi giorni dalla entrata in vigore della presente 

legge la Giunta regionale definisce gli elenchi di cui 

all`articolo 35, comma 9 e individua le zone di protezione di cui 

all`articolo 35, comma 1, nonche` la fascia di cui all`articolo 

35, comma 4. 

2. Delle zone di protezione e` predisposta apposita 

documentazione cartografica in scala 1:25.000. Copia della 

documentazione cartografica e` inviata ai comuni interessati. 

3. La deliberazione di cui al comma 1 produce i suoi effetti 

trascorsi novanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della Regione. 

4. Dalla decorrenza del termine di cui al comma 3 si applicano le 

misure minime di protezione dall`inquinamento luminoso delle 

stazioni astronomiche disposte dall`articolo 35, fatte salve le 

ulteriori misure disposte dal PIER ai sensi dell`articolo 35, 

comma 7. 

5. Fino alla decorrenza del termine di cui al comma 3 continuano 

ad applicarsi gli articoli 8, 9 e 12 della legge regionale 21 

marzo 2000, n. 37 (Norme per la prevenzione dell`inquinamento 

luminoso) e le relative perimetrazioni. 

ARTICOLO 37 

(Disposizioni transitorie per gli impianti di illuminazione 

esterna) 

1. Fino alla entrata in vigore del PIER, i comuni adottano, in 

materia di progettazione, realizzazione e gestione degli impianti 

pubblici di illuminazione esterna, i criteri tecnici indicati 

nell`allegato A alla presente legge. 

2. Fino alla entrata in vigore del PIER, i comuni promuovono 

l`adeguamento della progettazione, realizzazione e gestione degli 

impianti privati di illuminazione esterna ai criteri tecnici 

indicati nell`allegato A. 

 
[…………………….] 

 

ALLEGATO A (articolo 37) 

 



Criteri tecnici per la progettazione,realizzazione e gestione di impianti di illuminazione esterna 

 

1. Impegnare preferibilmente sorgenti luminose a vapori di sodio ad alta pressione o con efficienze 

luminose equivalenti o superiori;possono essere utilizzati altri tipi di sorgenti dove e`assolutamente 

necessaria la corretta percezione dei colori. 

2. Per le strade con traffico motorizzato,selezionare ogniqualvolta ciò sia possibile, i livelli minimi 

di luminanza ed illuminamento consentito dalle normative UNI 10439 o dalla norma DIN 5044. 

3. Evitare per i nuovi impianti l’adozione di sistemi di illuminazione a diffusione libera o 

diffondenti o che comunque emettano un flusso luminoso nell’emisfero superiore eccedente il 3 per 

cento del flusso totale emesso dalla sorgente. 

4. Limitare l’uso di proiettori ai casi di reale necessità, in ogni caso mantenendo l’orientazione del 

fascio verso il basso, non oltre i sessanta gradi (60mo) dalla verticale. 

5. Adottare sistemi automatici di controllo e riduzione del flusso luminoso, fino al 50 per cento del 

totale, dopo le ore 22 o dopo le ore 23 nel periodo di ora legale, e adottare lo spegnimento 

programmato totale degli impianti ogni qualvolta ciò sia possibile, tenuto conto delle esigenze di 

sicurezza. 

6. Impiegare, laddove tecnicamente possibile, impianti che rispondano ai contenuti delle "Linee 

Guida per la progettazione, l’esecuzione e l’adeguamento degli impianti di illuminazione esterna" 

di cui alla deliberazione di Giunta regionale 27 settembre 2004, n. 962. 


